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ecc. — e vi è cenno speciale di 
quelli che la scuola stessa, : a se 
stessi fortemente profittando, illustrarono 
— tra  i quali ci piace ricordare i 
Signori Angelo Galligaris, Allemanni 
Giuseppe é Pietro Goslino.

E poiché ci troviamo a tener parola 
del Bosca, giovane di . forti studi e di 
ottime speranze, ci..'è grato il ricor­
dare ai nostri lettori come i giornali 
dell’ augusta metropoli Piemontese lo 
encomiarono quale uno dei più zelanti 
coperatori della buona riuscita delia 
Esposizione Operaia: il che gli valse, 
in unione al Ministro L u z z a t t i a l  
Deputato Maggiorino Ferraris, all’Av­
vocato Galateo, la Medaglia d' Oro 
di benemerenza.

Altamente lieti e giustamente orgo­
gliosi ogni qualvolta ci riesce affer-- 
mato il forte intelletto e la operosità 
d’ un nostro cpncittadino , additiamo 
con vivo compiacimento il Sig. Bosca 
al. plauso dei nostri lettori, auguran­
dogli quello che non può fallire ai 
giovani di cuore e d’ ingegno "— un 
avvenire brillante. ,

Corte d’Assise di Alessandria
\  -  ■ * -* W M W *  "  '

G iu ra li appartenenti al nostro 
Circondario che devono prestare ser­
vizio nella 2* Sessione dell'anno 1891, 
che si aprirà il giorno 1. Aprile p. v.

Martini Luigi fu Gjo. farmacista, 
.Nizza Monferrato.

Barone Domenico fu Gio. B a tta , 
proprietario, Acqui.

Timossi Giacomo, fu Simone, consi­
gliere comunale, Ponzone.

Marchisio Giuseppe, fu Carlo, con­
tribuente, Nizza Monferrato.

Soave Francesco fu Giuseppe, con­
sigliere comunale, Incisa Belbo.

Fontana Luigi di Cristoforo, licenza 
ginnasiale, Mombaruzzo.,

Cordara Gian Antonio fu Domenico, 
contribuente, Casfelboglione. «

Barletti cav. Pietro fu Pietro, con­
tribuente, Cremolino.

Pollarolo Antonio fu Giuseppe, con­
sigliere comunale, ;Roccagrimalda. -

Debenedetti Dottor Achille fu Sa­
lomone, Acqui.

Ottolenghi Angelo fu Salvador, pro­
prietario, Acqui.

Riceviamo e pubblichiamo le let­
tere di ringraziamento relative 
alle elargizioni fatte dalla fa­
miglia Accusani di Retorto in 
occasione della perdita doloro­
sissima della Baronessa Teresita 
Accusani. ✓

Acqui, 12 Marzo 1891.

111. Sig. Generale,
Ho l’ onore di accusarle ricevuta 

delle L. 50 che Ella con atto di squi­
sita filantropia destinò ai poveri Israeliti 
di questa Città in occasione della grave 
ed irreparabile perdita da Lei fatta 
della diletta Consorte. '

Quésti nostri poverelli che già altre 
volte impararono a benedire il nome 
della di Lei Onoranda Famiglia, non 
mancheranno oggi di rivolgere le loro

ireci per invocare dal Supremo la 
>ace dei giusti all’anima eletta della 
Donna che Ella piange.

A me poi che Ella onorò di sì cari­
tatevole missione, voglia la S. V. per­
mettere di presentarle i rispettosi e 
sinceri sensi di condoglianza per la ; 
tanta ja ttura  da Lèi fatta, mentre con 
alta stima e considerazione mi pregio 
dirmi : .

Della S. V. 111.
Devotissimo 

Ottolenghi Moisc Sanson 
Presidente’ dell’Università Israelitica.

Acqui, li 11 Marzo 1891.

; Preg. Sig. Borrcani Giovanni
• Presidente Società Operaia,
Assolvo di buon grado l’incarico ri­

cevuto dall’Egregio Signor Barone Ac­
cusarli di Retorto, Tenente Generale 
Comandante l’Accademia Militare di 
Torino, rimettendo nelle mani di V. S. 
l’unita somma di Lire Cento a favore 
di questa Società Operaia da Lei sì 
degnamente presieduta.

Con tutta stima e considerazione
Devot.

G. A l e m a n n i .

Acqui, 12 Marzo 1891.

Preg. Sig. Alemanni Giuseppe 
Segretario deH'Amministrazione dell’Ospedale,

Ho ricevuto stimata sua accompa­
gnata da cortesi espressioni verso il' 
sottoscritto e da un biglietto di L. 100 
prontamente versato alla Banca Popo­
lare a favore della Cassa Inabili al 
Lavoro.

Per tale atto di squisita filantropia 
prego la S. Y. di porgere sentiti rin­
graziamenti all’illustre Barone Giuseppe 
Accusani, non senza dirgli che questa 
Società Operaia di Mutuo Soccorso si 
associò al cordoglio generale per la 
immane sventura da cui venne colpito, 
la perdita della sua compagna, gentil­
donna pia, caritatevole, ed esempio 
raro di fede in Dio, di amore al con­
sorte ed ai figli.

Colla massima considerazione
Devotissimo

B o r r e a n i .

S o c ie tà  A grico la  d ’A cqui —
Domenica prossima 22 corrente i soci 
Agricoltori sono invitati in adunanza 
generale nella Casa Operaia, per la 
nomina del Mèdico Sociale,

L’ adunanza sarà aperta alle ore 10 
antimeridiane, ed alle 3 pomeridiane 
avrà luogo lo spoglio dei voti.

Per la Direzione 
Il Presidente L. TORRIELLl

N . B , - I documenti dei Signori Dottori che 
fecero domanda sono visibili presso il Pre­
sidente della Società stessa.

P o lite a m a  A cq u ese  —■ La com­
pagnia Brunorini, di cui pubblicammo 
l’elenco nello scorso numero, dovendo 
recarsi a Bologna sui primi di Aprile, 
non si tra tterrà  che pochi giorni, ma in 
compenso ci farà sentire alcune fra le 
più accreditate novità del giorno: — 
La moglie ideale, di M. Praga; Inervosi, 
di Sardou; La Società anonima, di 
Valabregue, L ’Avvocato Delfina, di 
Bisson.

Rileviamo dai giornali di Savona 
che la troupe Brunprini, recentemente 
formatasi, contiene elementi di primis; ; 
simo' órdine, quindi da' sua venuta in 
Acqui sarà un vero avvenimento arti; 
stico.' "

L a D il la  fr a te lli  M en o tti a l-  
1’ E sp o s iz io n e  E n o lo g ica  «Il 
G en ova  — Apprendiamo con vivo 
compiacimento,.e siamo;lieti ;di ’infor- ’ 
marne i lettori, che la Ditta; Fratelli 
Menotti della nostra Città ottenne ' alla 
Esposizione Enològica, ch’ebbe luogo a 
Genova nel corrente mese di Marzo, la • 
Grande Medaglia., d ’Argento, con Di­
plòma d’onore conferita dal; Ministero 
d’Agricoltura e Commercio, per colle­
zione di .vini finL

Della segnalata‘premiazione ci con- 
: gratuliamo ^vivamente colla Ditta, che 
nulla tralascia per rendere soddisfatta 
l’estesa clientela e tenere alto il proprio 
prestigio. . .,

C on gregazion e  di C arità —
Sabato,--14 corrente, ebbe luogo la con­
vocazione ed insediamento della1 nuova 
Amministrazione.

Attesa la malattia del Presidente 
Barone Accusani si dava incarico al 
Cav; Talice Blesi di continuare provvi-' 
sèriamente le funzioni. ■ "

F u n era li»  — Fu imponente, l’ac­
compagnamento funebre del compianto 
Geometra Giovanili Caratti ch’ebbe luogo 
martedì alle nove ant. Una vera folla di 
amici dell’estinto e della famiglia, tutta 
l’ufficialità del nostro presidio e un onda 
di popolo convennero a rendere . all’e­
stinto un ultimo e solenne tributo di 
stima e d’affetto.

É solenni e comm'oventi pure riu ­
scirono, il mercoledì successivo, gli e- 
stremi onori resi alla memoria della 
compianta Baronessa Accusani.

Malgrado la pioggia che cadeva a 
dirotto tutte le signore acquesi e cittadini 
di ogni ordine sociale intervennero alla 
mesta cerimonia, testimoniando la loro 
simpatia per l’angelica donna.;

Il carro funebre scompariva .lette­
ralmente sotto una quantità innumere­
vole di splendidissime corone, ricordo 
affettuoso di parenti e di amici della 
nobile casa.

M a lco n ten to  — Ci si riferì che 
parecchi negozianti della piazza della 
Bollente intendono inoltrare istanza 
alla Giunta Comunale perchè in o- 
maggio al principio di giustizia distri­
butiva pensi a ricollocarvi un mercato 
di qualche genei^ onde dare a questa 
parte della città nn po’ di animazione.

Senza fermarci a discutere sul valore 
di tale istanza, quello che pare giusto 
ed urgente si è di eleggere una com­
missione la quale pratichi le indagini e 
studi opportuni per. dare un migliore
ordinamento ai mercati.

« • .
D en o m in a z io n e  v ie  e p lazze-

Sarebbe tempo che venisse convocata 
la Commissione per esaminare se e quali 
siano le vie e piazze che hanno a mutar 
nome, riferendo poi al Consiglio il suo 
operato; nei cambiamenti che avranno 
luogo poi giova ordinare che i nomi si 
incidano sopra lastre di marmo o diferro 
smaltato, come usano perfinoi Comunelli, 
e nello stesso tempo" far eseguire la nu­
merazione delle case.

L avan daie  — Le lavandaie che, 
oltre essere in numerò considerevole, 
per il faticoso lavoro a. cui attendono 
spesso cadono inferme, specie per gli effetti 
dell’ qmidità, a quanto si dice, hanno 
pensato di costituirsi in Società di 
mutuo soccorso. "

Se come si deve desiderare, queste 
laboriose ed' utilissime operaie arri­
veranno a conseguire l’intento, anche 
esse sentiranno i benefizi della mutua 
assistenza.

La famiglia del fu Geom. CARATT 
GIOVANNI ringrazia vivamente quanti 
presero parte al funebre, corteo de

suo povero estinto, e profondamente 
commossa dalla generale dimostrazione 
di stima e di affetto datale nella lut­
tuosa circostanza, chiede venia a quelli 
ai quali, in quei momenti di supremo 
sconforto, non fosse stato spedito il 
triste annuncio.

La famìglia Accusani di Retorto ci 
affida incarico di ringraziare vivamente 
l’intera cittadinanza che volle, con 
spontanea ed unanime dimostrazione di 
stima e di affetto, tributare gli ultimi 
onori alla, salma della compianta

Baronessa TERESITA ACCUSANI
e chiede venia a coloro cui per di­
sguido; o involontaria dimenticanza non 
fosse pervenuto il tristo annunzio.

Acqui Tip. Lit. A. T irelll

Bozzano Marco Gerente responsabile.

100 Eleganti Etichette
. • • : •; 1 * » ' . * '

IN L IT O G R A FIA
BE B  VINI IN BOTTIGLIE

Presso la Tipo-LiiograGa

A L F O N S O  T I R E L L I  „
ACQUI

Per quantità superiore a N. 2 0 0 0  Etichette, 
sconto 20 per Cento.

IMPRESTARE
con garanzia

dello Stato, della Cassa Depositi e Pre­
stiti e della Banca Nazionale Italiana

1 3 . 5 0
per averne pochi giórni dopo

Lire 250.000
sembra cosa incredibile, come sembra 
incredibile che ad u n  titolo del costo 
attuale di L. 1 3 . S O  sia assicurata 
in modo assoluto la vincita di

Lire '400.000
Eppure tutto ciò è semplicemente vero 

e per persuadersene basta fare subito 
acquisto di una Obbligazione del Prestito 
a Premi Bevilacqua La Masa, la cui 
prossima estrazione col grande premio di

Lire 250.000
è fissata al 3 1  M a r z o  corrente 

’ acquistando un gruppo di Cinque Obbli­
gazioni che costa L. 6 3 . 5 0  si pos­
sono vincere

Lire 1.400.000
Le obbligazioni si vendono in Acqui 

presso la Banca Mussa.

D A V E N D E R E
In Acqui via Nizza, la casa di pro­

prietà Ivaldi detto Supra, composta di 
tre camere, bottega, magazzini da 
carpentiere e cortile. Per trattative 
rivolgersi al signor Ghiazza Emilio, 
Calzolaio.

Vedere Avviso IMPORTANTE in 
quarta pagina. .


